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 Poiché le guerre nascono nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere elevate le difese della pace.
(Dal Preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)

            IL PRESIDENTE

Roma, 7/09/2007

Comunicato  stampa  n. 52/2007
Giornata mondiale dell’alfabetizzazione

8 settembre 2007
Il messaggio del Direttore Generale dell’UNESCO Matsuura
In occasione della Giornata mondiale dell’alfabetizzazione 2007, il Direttore Generale dell’UNESCO Koïchiro Matsuura ha pubblicato il seguente messaggio (traduzione non ufficiale):
“Celebriamo oggi la Giornata mondiale dell’alfabetizzazione 2007. Ogni anno da più di 40 anni l’8 settembre l’UNESCO rammenta alla comunità internazionale a che punto siamo riguardo l’alfabetizzazione e l’educazione degli adulti. Tuttavia, malgrado molte e svariate azioni, l’alfabetizzazione per tutti resta un obiettivo difficile da conseguire. Poiché l’anno 2007 si situa a metà percorso del Decennio delle Nazioni Unite per l’alfabetizzazione (2003-2012), è il momento giusto per prendere in esame la sfida mondiale dell’alfabetizzazione.

Oggi nel mondo circa 774 milioni di adulti non possiedono le competenze minime dell’alfabetizzazione; un adulto su cinque è ancora oggi analfabeta e due terzi fra questi sono donne; 72,1 milioni di bambini non sono scolarizzati e un numero ancora maggiore frequenta la scuola irregolarmente o l’abbandona; infine mancano ambienti alfabetizzati, che permettano d’accedere a materiali di lettura e pubblicazioni appropriate, e quindi i neo-alfabetizzati non possono restare in possesso delle loro competenze.

Queste cifre danno un’idea  impressionante dell’ampiezza della sfida dell’alfabetizzazione nel mondo, ma non sono che un elemento di un quadro complesso con cui siamo messi a confronto. La nostra risposta alla questione concernente sapere chi è alfabeta e chi è analfabeta si è considerevolmente evoluta nel corso degli anni, con nuove incidenze tanto sulle politiche come sui programmi. Le prassi di alfabetismo sono in rapida trasformazione nelle società attuali, di fronte ai grandi cambiamenti tecnologici, economici e sociali. Sicuramente solo una concezione plurale dell’alfabetismo può render conto della diversità delle pratiche di utilizzo dell’alfabeto che donne e uomini attuano nel mondo nella vita di  tutti i giorni.. 

Quest’anno la giornata internazionale dell’alfabetizzazione pone l’accento sulla relazione vitale tra alfabetismo e salute, che è anche il tema di maggior spessore del biennio 2007-2008 del Decennio delle Nazioni Unite per l’alfabetizzazione. Questa relazione porta benefici a tutte le fasce di età: prima infanzia, bambini scolarizzati, adolescenti e adulti. Il più delle volte, questi benefici derivano dall’acquisizione d’autonomia di donne e uomini: la confidenza in se stessi e lo spirito critico hanno effetti estremamente positivi sulla salute degli individui, delle famiglie e delle comunità. L’alfabetizzazione rafforza le capacità delle persone di trarre partito dalle possibilità che sono loro offerte in materia di salute e educazione - per esempio ricercando cure mediche per se stessi o per un figlio malato, adottando misure preventive come le vaccinazioni o acquisendo una migliore conoscenza dei metodi di pianificazione familiare. Inoltre, una buona salute ed una buona nutrizione sono essenziali a un apprendimento efficace, in particolare, ma non solo, nel corso dei primi anni. Genitori istruiti, specialmente le madri - sia attraverso una scolarizzazione all’interno d’un sistema formale che di programmi per gli adulti - sono più propensi a mandare a scuola i loro figli e a comprendere meglio di quali cure mediche essi necessitano.

In questa Giornata internazionale dell’alfabetizzazione 2007 richiamo i governi, le organizzazioni internazionali, la società civile e il settore privato a rinnovare il loro sostegno all’alfabetizzazione in quanto aspetto indissociabile del diritto universale all’educazione e in quanto fondamento essenziale del miglioramento delle condizioni della salute. Né l’alfabetizzazione né la salute dovranno essere considerate isolatamente. L’alfabetizzazione è, di fatto, indispensabile alla buona salute ed al benessere.

Dobbiamo agire adesso, insieme, per costruire un mondo alfabeta, condividendo i benefici sociali e umani dell’alfabetizzazione. Dobbiamo badare in particolare a stringere i legami tra alfabetizzazione e salute, a beneficio di milioni di uomini, donne e bambini nel mondo.”
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